
CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 

DAL 24 NOVEMBRE AL 1° DICEMBRE 2013 

DOMENICA  

24 NOVEMBRE 

II SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

II Domenica 

di Avvento 

ORE 9.00: CONIUGI SANDRA E FILIPPO CARDILE 

ORE 10.30: OGGIANO GIOVANNI, CHIESA ESTERINA E RAMPI-

NI ANDREA, VALLIERI VALDINO, FRANCESCHETTO TINO 

ORE 18.30: FRANCO DE LUCA E FAMILIARI 

LUNEDI  

25 NOVEMBRE 
Feria 

ORE 8.30: PRO POPULO 
 

ORE 10.00: FUNERALE SIG.RA VITTORIA BONATO  

MARTEDI 

26 NOVEMBRE 

Beata Enrichet-

ta Alfieri 
ORE 8.30: REMARTINI LUIGI 

MERCOLEDI 

27 NOVEMBRE 
Feria ORE 8.30: GIORGIO INCATASCIATO E FAM. SALVITTI 

GIOVEDI 

28 NOVEMBRE 
Feria ORE 8.30: DEF. LA TORRE, RINALDI, NASUTI 

VENERDI 

29 NOVEMBRE 
Feria ORE 8.30: NORINA, PIETRO TRIVELLATO 

SABATO  

 30 NOVEMBRE 
S. Andrea 

ORE 18.30: LUIGI CASSAGHI, RACHELE E PASQUALE SANTO-

RO, MANIERI DONATO, MANCUSO CARLO, FANIZZA MA-

RIA, RACHELE E VITTORIO 

DOMENICA  

1° DICEMBRE 

III SETTIMANA  

DEL SALTERIO 

III Domenica 

di Avvento 

ORE 9.00: FERRI DOMENICO, MADDALENA E MICHELE 

ORE 10.30: POLAGRUTO FRANCESCO, DEF. FAM. NAPOLI, 

INCATASCIATO GIORGIO, NASUTI NICOLA E SPONTINA 

ORE 18.30: ROCCHITELLI ONOFRIO 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS: RACCOLTA GENERI ALIMENTARI 

Resoconto e ringraziamenti 
 

In occasione della Giornata Diocesana Caritas di domenica 10 novembre sono stati rac-

colti i seguenti generi alimentari: 200 Kg di pasta; 70 Kg di riso; Scatolame per un totale di circa 
450 pezzi; 15 Kg di caffè; 30 Kg di zucchero; 18 Kg di farina; 12 l di olio; Diverse confezioni di biscotti 
e dolci; 123 vasetti di omogeneizzati; 4 confezioni di pannolini. Offerte in denaro: 150 euro. 
 

Grazie a tutti coloro che hanno donato con generosità i generi alimentari. 

Grazie a chi ha lasciare un’offerta in denaro. 

Grazie di cuore al gruppo adolescenti che con impegno ed entusiasmo hanno collaborato 

alla raccolta contribuendo attivamente al successo dell’iniziativa. 

PROMEMORIA SANTA RITAPROMEMORIA SANTA RITAPROMEMORIA SANTA RITAPROMEMORIA SANTA RITA    
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Forse dopo il momento della nascita, per due 

genitori, è il momento in cui ascoltano l’artico-
lazione delle prime parole del proprio bambino 

a suscitare un’emozione forte e commovente. 

Le prime parole dette sono parole di relazione, 
di legami affettivi: mamma, papà. Sì, perché il 

parlare è il verbo che invoca l’intesa, la comu-

nicazione per eccellenza e che segna le relazio-
ni di una persona nella sua vita fin dagli inizi. 

La famiglia, la scuola, la cultura, il lavoro, le 

esperienze che facciamo segnano nel corso 
della vita il nostro modo di parlare.  
 

Parlare conosce poi diverse accezioni: conver-

sare, chiacchierare, confessare, recitare, spette-
golare …. Le nostre giornate declinano in tanti 

modi il verbo parlare e non sempre lo fanno in 

maniera corretta. La lingua intinta nel torbido 
inchiostro della maldicenza e della gelosia crea 

parole che feriscono o addirittura uccidono una 

persona. Anche la parola può diventare taglien-
te e mietere vittime. Proviamo a fare un son-

daggio, ognuno per conto suo, in una giornata 

tipo: nel mio parlare quanto prevale il conver-
sare argomentato e pacato, quanto la chiacchie-

ra, quanto mi ritrovo a recitare una parte per 
non dire quello che penso? Proviamo a dare 

una percentuale alle varie modalità del nostro 

parlare.  
 

Il parlare può essere poi inquinato da un parla-
re doppio, triplo … quando non si è trasparen-

ti, sinceri e per esempio all’uno si vanno a ri-

portare delle cose dette dall’altro, magari a cui 
avevo promesso di tenere il segreto, e le si ri-

porta in maniera pure distorta per creare confu-

sione e astio. Oppure c’è un parlare che non è 
un dialogare ma un essere invadenti, ponendo 

continue domande per voler conoscere tutto 

dell’altro per poterlo avere sotto controllo e se 

del caso parlarne male. Tutto questo natural-
mente non ha a che fare con il parlare di Dio e 

di Gesù. 
 

Dio fin dagli inizi ha fatto uso della parola. 
Nella Genesi Dio viene rappresentato all’opera 

non attraverso un atto faticoso ma semplice-

mente con la parola: “Dio disse: Sia la luce! E 
la luce fu”. La parola di Dio è parola che crea, 

trasforma, muove all’azione. Gesù dal canto 

suo è la parola fatta carne. C’è un episodio che 
passa inosservato ma che ripreso ci dice della 

forza che aveva il parlare di Gesù. Siamo all’i-

nizio della sua predicazione, nel cap. 7 di Gio-
vanni; i capi dei sacerdoti danno l’ordine di 

arrestare Gesù. Le guardie vanno per prenderlo 

ma tornano a mani vuote e riferiscono così ai 
capi: “Mai un uomo ha parlato così”. Non ci 

viene riferito di più di questo e possiamo allora 

solo immaginare l’effetto del parlare di Gesù su 
queste guardie. La parola di Gesù arrivava al 

cuore dell’ascoltatore, perché il suo era un 

discorso che partiva dal basso, dalla vita quoti-
diana e non da un vago orizzonte intellettuale. 

Le parabole di Gesù parlano di semi, di pesci, 
di case, di figli difficili, di giudici e mercanti, di 

tutto quello che accade nell’ordinario dell’esi-

stenza, usato per parlare dell’avvento del Re-
gno di Dio. Da Gesù quindi apprendiamo un 

parlare che arrivava al cuore, che lo riscaldava, 

che lo rimarginava da ferite, che lo apriva alla 
speranza, un parlare che rimetteva in moto la 

vita. Se Gesù è la parola fatta uomo ciascuno 

di noi è chiamato ad essere uomo di parola. Que-

sto è cammino che interpella la nostra respon-

sabilità, rivela la coerenza di una persona, dice 
il mantenere fede alla parola data, uomini e 

donne di fiducia che si chiede di essere agli altri 

IL VOCABOLARIO DELL’UMANO/2: PARLARE  



e a volte si fatica ad esserlo in prima persona. 

Qualche volta il parlare si trasforma in urlare 
quando la rabbia la fa da padrona e annebbia 

la ragione e il cuore. Allora con la parola non 

comunico più con l’altro ma danneggio la 
relazione con l’altro. Urlare è perdere il centro 

di se stessi e non capirsi più. A volte invece la 

parola è più opportuno sussurrarla, cioè con-
sentire alla parola stessa di evocare un mistero 

più che attribuirgli la pretesa di spiegare tutto 

per filo e per segno. Sussurrare apre finestre 

nuove, non imbriglia nell’esistente e mette in 

moto la fantasia e la responsabilità.  
 

Ringraziamo il Signore del dono della parola e 

chiediamo a lui di mettere sulla nostra lingua 

le sue parole perché chi ci incontra esca dal 
dialogo con noi contento di averci ascoltato e 

di aver parlato con noi. 
 

Don Andrea 

RESOCONTO DEL CONSIGLIO 

DELL’ORATORIO DEL 13/11 
 

Dopo la preghiera dell’educatore ci siamo 
confrontati sul testo “Il laboratorio dei 
talenti”, il documento scritto dai Vescovi 
sugli oratori. Qualche considerazione 
emersa: guardando la storia degli oratori, 
è uscito come essi si siano sviluppati dal 
riconoscimento di un bisogno che c’era 
nella società di allora: don Bosco vede la 
necessità di alfabetizzare e avviare al lavo-
ro, Filippo Neri si occupa di più sul ver-
sante dell’educazione religiosa… Si tratta 
di saper leggere la realtà dei ragazzi e 
giovani d’oggi e intuire come l’oratorio 
possa rispondere in maniera adeguata a 
questi bisogni. Ogni periodo storico ha 
avuto e ha il suo modo di fare oratorio. E 
il nostro? In riferimento al nostro oratorio 
don A. suggerisce di partire dalle cose 
buone che sappiamo fare: es. i ragazzi si 
sentono coinvolti nella recitazione (vedi 
spettacolo finale oratorio estivo, recita di 
Natale scorso anno). Pensare a chi possa 
organizzare un laboratorio teatrale per 
valorizzare i talenti dei nostri ragazzi in 
questo campo. Secondo punto: il Gruppo 
Animatori. Si tratta di pensare ad un per-
corso per formarli, per renderli gruppo di 
amici e accompagnarli in questo prezioso 
servizio. Tempo di Avvento e di Natale: 
si è deciso di organizzare dei laboratori di 
addobbi natalizi da mettere anche in ven-
dita al momento dello scambio di auguri 
dopo la recita di Natale del 22/12. Date 
laboratori: 1/12 - 8/12 -15/12 dalle ore  
15 alle 16.  

RESOCONTO DEL CONSIGLIO 

AFFARI ECONOMICI DEL 15/11 
 

Dopo l’approvazione del verbale della sedu-

ta del 15/7/13 abbiamo ripreso la relazione 

che l’Ufficio Amministrativo diocesano ave-

va stilato durante la visita  in seguito all’av-

vicendamento di responsabilità della parroc-

chia da don Bruno a don Mario e don An-

drea. L’Ufficio ci ha chiesto di rimettere 

ordine nella situazione catastale (lo stato di 

fatto delle strutture non corrisponde a quan-

to è depositato in Catasto), di accertarci di 

avere tutte le dichiarazioni di conformità in 

seguito ai lavori degli spogliatoi, campi e la 

recente ristrutturazione della casa parroc-

chiale. Abbiamo affrontato poi i rapporti 

ASCOR/Parrocchia e, come anche ci ha 

sollecitato l’Uff. Amministrativo, occorre 

formalizzare più precisamente l’accordo di 

uso dei campi tenuto conto anche che da 

settembre di quest’anno c’è un uso più am-

pio della struttura. 

Abbiamo deciso poi di provvedere alla ma-

nutenzione del campetto in erba sintetica 

che sta presentando nel suo manto segni di 

usura. Ci si attiva per dei preventivi che pare 

si attestino sui 1.500/2.000 euro. Si è dato il 

via definitivo all’adeguamento di un bagno 

degli spogliatoi come bagno per i disabili. 

Don Andrea ha presentato poi un progetto 

di sistemazione della facciata della casa par-

rocchiale ma si è rimandata la decisione sul 

da farsi. Si è infine constatato la parità tra 

entrate/uscite preventivate e quelle effettive. 

XIII MERCATINO  DI AVVENTO  
  

Sarà l’occasione per l’acquisto  

di tanti oggetti regalo in vista  

del prossimo Natale.  

Novità 2013: centro tavola, cuci-

to creativo, presepi in miniatura 

… e tante altre sorprese. 

 
Si svolgerà nei seguenti giorni: 

  

Sabato 30 Novembre  

dalle 15.00 alle 19.30 
 

Domenica 1° Dicembre 
dalle 9.00 alle 12.00    

e dalle 15.00 alle 19.30 
 

Sabato 7 Dicembre  

dalle 15.00 alle 19.30 
 

Domenica 8 Dicembre  
dalle 9.00 alle 12.00 

e dalle 15.00 alle 19.30 
 
 

presso la Sala Creazione  
della Parrocchia 

 
 

Visita anche tu il Mercatino  

di Avvento di S. Rita 
 

Ti aspettiamo! 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

− Lunedì 25 ore 21: Veglia di Avvento per gli adolescenti del decanato a Villastanza. 
 

− Martedì 26 ore 21 a Vanzago: Catechesi 18/19enni. 
 

− Giovedì 28 ore 20.45/22.00: Adorazione Eucaristica. 
 

− Venerdì 29: Inizio Novena dell’Immacolata.  

                Ore 8.15: ascolto preghiera e breve riflessione del Card. Martini su CD. Ore 18.30: S. Rosario in chiesa. 
 

− Sabato 30: Ritiro decanale  II e III media a Pregnana dalle 17 alle 22.30. Portare 5 euro per la 

cena.  Organizzarsi con l’educatore e i genitori per il trasporto. 
 

− Domenica 1° Dicembre: Raccolta straordinaria in tutte le chiese italiane per l’emergenza Filippine. 

RITIRO D’AVVENTO PER LA I MEDIA. Ore 9: ritrovo in oratorio; ore 10.30: s. Messa;  

ore 12.30: pranzo - primo (2 euro) secondo portato da casa. Ore 15.30: Incontro con i genitori. 

PROGRAMMA SETTIMANALE 

DELLE BENEDIZIONI 

GIORNO 

LUNEDI  

25 NOVEMBRE 

Dalle 17 alle 19:  

Via Chiesa dal nr 21 al nr.1 

MARTEDI 

26 NOVEMBRE 

Dalle 17 alle 19:  

Via Vico nr. dispari 

MERCOLEDI 

27 NOVEMBRE 

Dalle 10 alle 12: Via Vico nr. pari 

Dalle 17 alle 19: P.za XXV Apri-

le 4, 8, 12 

GIOVEDI 

28 NOVEMBRE 

Dalle 10 alle 12: P.za XXV  

Aprile 15,19 + uffici e negozi 

Dalle 17 alle 19: Via Europa 18, 

Stelvio 26, 30 

VENERDI 

29 NOVEMBRE 

Dalle 10 alle 12: Via Chiesa  
dal nr. 55 al 23 + numeri pari  
Dalle 17 alle 19: Via Europa 24 

ORARIO e VIE 

PRENOTAZIONE CASSE DI ARANCE  

E CLEMENTINE  DELLA CALABRIA 
per sostenere le spese della Parrocchia 

Cassa Kg 11 - 15 euro 
Prenotazione entro il 4 Dicembre 

DISTRIBUZIONE IL 7 E L’8 DICEMBRE   
al termine di ogni Messa 

Per informazioni e prenotazione chiedere a:  
Vincenzo De Fazio 3394796953 


